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Amministrazione destinataria

Ufficio destinatario

Manifestazione di interesse volta ad individuare case rifugio e strutture
d'accoglienza interessati alla co-progettazione di interventi e servizi finalizzati

all'accoglienza, presa in carico e messa in protezione di donne vittime di
violenza di genere

Il sottoscritto
Cognome Nome Codice Fiscale

Data di nascita Sesso (M/F) Luogo di nascita Cittadinanza

Residenza
Provincia Comune Indirizzo Civico CAP

Telefono casa Telefono cellulare Posta elettronica certificata (domicilio digitale)

in qualità di
Ruolo 

Denominazione/Ragione sociale

Sede legale
Provincia Comune Indirizzo Civico CAP

Codice Fiscale Partita IVA

Telefono soggetto giuridico Posta elettronica certificata soggetto giuridico Posta elettronica ordinaria

Tipo di organizzazione

Specificare

CHIEDE
che il soggetto da lui legalmente rappresentato sia ammesso alla procedura per l’individuazione per l’individuazione di
case rifugio e strutture di accoglienza per donne vittime di violenza e a tal fine dichiara di svolgere le seguenti attività:

garantisce protezione ed ospitalità alle donne, a titolo gratuito, salvaguardandone l’incolumità fisica e psichica per i
tempi previsti dal percorso personalizzato
garantisce protezione ed ospitalità ad eventuali figli minorenni, a titolo gratuito, salvaguardandone l’incolumità fisica
e psichica per i tempi previsti dal percorso personalizzato
definisce ed attua il progetto personalizzato volto alla fuoriuscita delle donne dalla violenza
opera in maniera integrata con la rete dei servizi sociosanitari e socio assistenziali territoriali
collabora in modo diretto con il Centro Antiviolenza di riferimento che ha la regia sul caso
accompagna la donna nelle eventuali pratiche legali
fornisce nel caso di donne con minori servizi educativi e di sostegno scolastico nei confronti dei figli della donna
vittima di violenza



cura il passaggio di presa in carico ed accoglienza della donna sola con minori ai servizi di tutela minori ed ai
servizi territoriali di base e la condivisione della progettualità individuale
supporta la donna nella ricerca del lavoro e della casa

e a tal fine

Valendosi della facoltà prevista dall'articolo 46 e dall'articolo 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000,
n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del Decreto del Presidente della Repubblica
28/12/2000, n. 445 e dall'articolo 483 del Codice Penale nel caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità in atti,

DICHIARA

di aver preso visione della Delibera di Giunta Regionale del 3 maggio 2021, n. XI/4643 Approvazione modalità di
utilizzo e criteri di riparto delle risorse del fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per il
contrasto alla violenza sulle donne
di essere disponibile ad erogare i servizi gratuiti alle donne ed eventuali figli
di essere disponibile alla co-progettazione di interventi e servizi finalizzati all’accoglienza, presa in carico e messa
in protezione di donne vittime di violenza di genere ai fini della predisposizione della scheda programmatica di
progetto e del piano finanziario da presentare a Regione Lombardia
di essere disponibile, in seguito all’approvazione della scheda programmatica e del piano finanziario dal parte di
Regione Lombardia, alla formalizzazione di un accordo di partenariato con l’Ente capofila e i soggetti interessati

DICHIARA INOLTRE

di essere struttura promossa da Enti locali, singoli o associati
di essere ente no profit, operante nel settore di sostegno e aiuto delle donne vittime di violenza, iscritto agli
appositi registri/albi che ha nello statuto i temi del contrasto alla violenza nei confronti delle donne oppure che può
dimostrare una consolidata e comprovata esperienza nella protezione e nel sostegno delle donne vittime di
violenza
di essere ente locale, singolo o associato e ente no profit, di concerto, d’intesa o in forma consorziata

che mette a disposizione:
Ospitalità di I livello

case-rifugio ad alta protezione

Strutture di ospitalità che non prevedono l’alta protezione

Ospitalità di II livello
case verso la semi-autonomia



case per l’autonomia

che è in possesso dei seguenti requisiti:

di essere struttura promossa da Enti locali, singoli o associati
di essere iscritto all’Albo regionale dei centri antiviolenza, delle case rifugio e delle case di accoglienza istituito con
Delibera di Giunta Regionale del 14 giugno 2017 n. 6712
di fare parte o impegnarsi ad entrare a fare parte della Rete territoriale inter istituzionale degli Ambito di Bergamo e
Dalmine
di garantire protezione e attuare il progetto personalizzato di fuoriuscita dalla violenza in stretto raccordo con i
Centri Antiviolenza, i Servizi sociali del Comune e i restanti nodi della Rete
di assicurare alloggio e beni primari alle donne vittime di violenza e ai/lle loro eventuali figli/e
di garantire personale formato e specializzato sulla violenza di genere
di articolarsi anche attraverso sportelli operativi decentrati
di garantire un’apertura di almeno 5 giorni alla settimana
di garantire la formazione continua del personale
di garantire la piena disponibilità dei dati e delle informazioni in loro possesso relative alle donne vittime di
violenza, implementando costantemente il sistema informativo Osservatorio Regionale Antiviolenza (ORA), nel
rispetto dei diritti alla riservatezza delle interessate e con le modalità previste dal Codice in materia di protezione
dei dati personali
di svolgere attività di raccolta e analisi dei dati e di informazioni sul fenomeno della violenza e, nel rispetto della
privacy delle donne, condivide i dati con l’Ente locale con cui struttura un accordo di collaborazione e condivide un
progetto
di raccordarsi con i Centri antiviolenza e gli altri servizi presenti sul territorio al fine di garantire supporto
psicologico, legale e sociale per le donne che hanno subito violenza e i loro figli
di vietare esplicitamente al proprio personale di applicare le tecniche di mediazione familiare, operatrici di
accoglienza con una formazione specifica sul tema della violenza
di garantire i seguenti servizi minimi: a) protezione e ospitalità alle donne e ai loro figli minorenni, a titolo gratuito,
salvaguardandone l’incolumità fisica e psichica, per i tempi previsti dal percorso personalizzato b) definire e attuare
il progetto personalizzato volto alla fuoriuscita delle donne dalla violenza, provvedendo anche alla cura di eventuali
minori a carico, nei tempi e con le modalità condivise con la donna accolta c) operare in maniera integrata con la
rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali, tenendo conto delle necessità fondamentali per la
protezione delle persone che subiscono violenza d) fornire adeguati servizi educativi e di sostegno scolastico nei
confronti dei fi gli minori delle donne che subiscono violenza
di fornire adeguati servizi educativi e di sostegno scolastico nei confronti dei figli minori delle donne che subiscono
violenza
di attenersi alle indicazioni nazionali e regionali per la rilevazione dei fattori di rischio, sulla base del modello
sperimentale attualmente in uso, denominato S.A.R.A. o S.A.R.A Pl.Us. (Spousal Assault RiskAssessment - Plury
User), già introdotto dall’Intesa Stato-Regioni del 27/11/2014 per i centri antiviolenza e le case-rifugio
di avvalersi della rete dei competenti servizi pubblici con un approccio integrato atto a garantire il riconoscimento



delle diverse dimensioni della violenza subita sotto il profilo relazionale, fisico, psicologico, sessuale, sociale,
culturale ed economico
di condividere e osservare le “Linee guida per gli interventi di prevenzione e contrasto della violenza di genere”
adottate dalla Rete

DICHIARA INFINE
di essere consapevole che, qualora dalle verifiche emerga la non veridicità del contenuto della presente
dichiarazione ovvero il mancato adeguamento delle mancanze/carenze riscontrate entro i termini stabiliti, il
soggetto rappresentato sarà estromesso

Elenco degli allegati 
(barrare tutti gli allegati richiesti in fase di presentazione della pratica ed elencati sul portale)

copia dell’atto costitutivo e dello statuto
iscrizione ai rispettivi registri
Dichiarazione di assenza in capo al Legale rappresentante di condanne penali o procedimenti penali in corso
documentazione illustrativa dell’esperienza maturata nell’erogazione di servizi o nello svolgimento di attività
associative a favore di donne vittime di violenza ed eventualmente dei loro figli se presenti
documentazione della presenza delle seguenti condizioni sotto il profilo strutturale: 
a) almeno una unità operativa nei territori che afferiscono agli Ambiti di Bergamo e Dalmine b) esercizio dell’attività in spazi conformi alla normativa in materia di tutela di igiene, salute e sicurezza
sui luoghi di lavoro c) disponibilità di attrezzature e connessioni telematiche appropriate.

Ultimo bilancio approvato (solo per gli organismi tenuti alla redazione e all’approvazione di un bilancio)
copia del documento d'identità del legale rappresentante
altri allegati (specificare)

Informativa sul trattamento dei dati personali
(ai sensi del Regolamento Comunitario 27/04/2016, n. 2016/679 e del Decreto Legislativo 30/06/2003, n. 196)

dichiara di aver preso visione dell'informativa relativa al trattamento dei dati personali pubblicata sul sito internet
dell'Amministrazione destinataria, titolare del trattamento delle informazioni trasmesse all'atto della presentazione
della pratica.

Luogo Data Il dichiarante


